
COMUNE DI VILLARICCA
CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 

N. 20 Del 28-03-2017
OGGETTO: MOZIONE AI SENSI DELL'ART. 57 DEL VIGENTE
REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO
COMUNALE (HOME CARE PREMIUM)

L'anno duemiladiciassette addi' ventotto del mese di Marzo, alle ore 18:30, presso la Sala Consiliare del Comune di
Villaricca, mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria
di prima convocazione.

  CONSIGLIERE P A   CONSIGLIERE P A
1 ARABIA GIULIANO X 13 GRANATA ANIELLO X

2 SANTOPAOLO GIUSEPPE X 14 URLO MARIA X

3 CICALA VERONICA X 15 BERTO FILOMENA X

4 CHIANESE ANIELLO X 16 MOLINO MARIO X

5 NOCERINO ANNA X 17 PALUMBO PASQUALE X

6 MALLARDO PAOLO X 18 ALBANO ROSARIO X

7 PORCELLI ANNA MARIA X 19 DI MARINO GIOSUE' X

8 MAURIELLO PAOLO X 20 TIROZZI TOBIA X

9 CACCIAPUOTI RAFFAELE X 21 DI ROSA LUISA X

10 CIMMINO MICHELE X 22 CACCIAPUOTI ANTONIO X

11 MAISTO FRANCESCO X 23 GRANATA GIOVANNI X

12 GRANATA GIULIANO X 24 NAVE LUIGI X

E' presente il Sindaco Maria Rosaria PUNZO.

Assegnati n. 24   Presenti n. 21
in carica (compreso il Sindaco) n.25   Assenti n. 4

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente del Consiglio avv. GIULIANO ARABIA dichiara aperta la
discussione per la trattazione dell'oggetto suindicato.

Partecipa con le funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione (art. 97, comma 4 lett. a del D.Lgs.
18.08.2000 n. 267) il Segretario Generale, Dr. Michele Ronza.

La seduta è pubblica
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IL PRESIDENTE
 

Pone in discussione il 3° punto all’O.d.g. avente ad oggetto:
Mozione ai sensi dell’art. 57 del vigente Regolamento per il
funzionamento del Consiglio Comunale (Home Care Premium)
 
Espone il Consigliere M. Urlo la quale, al termine della sua esposizione,
chiede di poter emendare la mozione in merito alla massima pubblicità al
bando, al fine di una più ampia diffusione dello stesso;
 
Interviene l’Assessore L. Granata;
 
Intervengono, nell’ordine:
I Consiglieri T. Tirozzi,  R.Cacciapuoti, T.Tirozzi, A. Nocerino e M. Molino;
 
 
Replica il Consigliere M. Urlo;
 
Intervengono, per dichiarazione di voto:
Il Consigliere P. Palumbo (favorevole)
Il Consigliere L. Nave (favorevole)
 
 (Gli interventi sono riportati nell’allegato verbale di trascrizione della
seduta)

IL PRESIDENTE
Pone in votazione la mozione di cui al punto 3) dell’O.D.G.“Mozione ai sensi
dell’art.57 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio
Comunale (Home Care Premium)”così come emendata :
“chiedono agli uffici preposti, politiche sociali, quindi alla dirigente
Tommasiello, di attivarsi nell’immediatezza per dare maggiore
diffusione e  pubblicità ed informazione a tutti i cittadini”.
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE

 
Presenti:   n.20 Consiglieri + Sindaco
Con Voti
Favorevoli: unanimi
 

DELIBERA
Di approvare la mozione di cui al punto 3) dell’O.d.g. avente ad oggetto:
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“Mozione ai sensi dell’art.57 del vigente Regolamento per il
funzionamento del Consiglio Comunale (Home Care Premium)”
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL PRESIDENTE 
Passiamo direttamente al  PUNTO 3) ALL’ORDINE DEL GIORNO: Mozione ai sensi dell’art. 57
del vigente regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale:  home care premium. 
Do la parola alla Consigliera Urlo Maria, quale prima firmataria. 
 
CONSIGLIERA URLO 
Buonasera. Prima di entrare nello specifico della mozione, volevo fare un excursus di tutto  quanto che
ci ha portato a questo momento, se mi è possibile, Presidente. Posso fare un excursus prima della
lettura? 
 
IL PRESIDENTE 
Se è un chiarimento necessario, prego. 
 
CONSIGLIERA URLO 
Un excursus anche per la tematica che si va a trattare. 
 
IL PRESIDENTE 
È giusto.  
 
CONSIGLIERA URLO 
Ma come siete irrequieti oggi? Nave! Mi scusi, Presidente, mi sono io sostituita a Lei per un attimo! 
 
IL PRESIDENTE 
No,  stavo scrivendo,  prego, Consigliera Urlo 
 
CONSIGLIERA URLO 
Poiché  l’home care premium è un progetto che confluisce direttamente nell’assistenza, nelle politiche
sociali, devo dire che sin dal primo giorno in cui ho avuto la nomina di Presidente della Commissione
Assistenza sapevo qual era la mia priorità; già anni addietro mi ero dedicata a questo progetto, avevo
chiesto spiegazioni nella passata consiliatura nella persona del Sindaco Gaudieri, con una lettera aperta
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in quanto ero Presidente di un’associazione Onlus, ma non ho mai avuto risposta. Ho avuto
informazioni per le quali l’Ambito non poteva mai aderire a questo bando, essendovi delle clausole. I
miei compagni di percorso, Paolo Mauriello, Anna Nocerino, Giovanni Granata, Giosuè Di Marino fino
a gennaio, al quale è poi subentrato Mario Molino, di buon grado hanno accettato questa mia priorità, 
l’home care premium, progetto gestito unicamente  dalla ex  INPDAP da un anno confluita nell’INPS e
pagato direttamente dalle buste paga dei dipendenti pubblici:  sono previsti, infatti, lo 0,35% di prelievo
obbligatorio dai salari e lo 0,15 di prelievo volontario dalle pensioni. Quindi, i Comuni, gli Ambiti, non
hanno nessun costo per questi servizi.  Il Presidente Tito Boeri, il 28 marzo, in concomitanza con il
lancio di questo progetto, ha denunciato la grave situazione  per l’assistenza domiciliare per gli
anziani;  prevede che il  numero di gli ultraottantenni, adesso quasi due milioni e mezzo su tutto il
territorio italiano, nei prossimi dieci anni andrà a triplicarsi. Per Tito Boeri lo Stato è quasi
completamente assente, quindi tutte queste cure informali ricadono sulle famiglie e ciò non è giusto.
Con la mozione in argomento volevo che gli uffici preposti alle politiche sociali, all’assistenza, si
attivassero, perché il 28 marzo è uscito il bando dell’home care premium sul sito dell’INPS e mi sono
accorta di una dicitura che non era presente nei bandi precedenti; quando l’ho vista, sono sobbalzata
con un respiro di sollievo sinceramente. Essendo una persona molto umile, poiché la giurisprudenza mi
dice che a volte la lettura può essere interpretativa, mi  sono recata il giorno dopo ed ho avuto un
incontro con il Segretario Generale, dottor Ronza, sempre disponibile; lo abbiamo letto insieme e mi ha
assicurato che quel passaggio era come io l’avevo capito. Quindi, da quest’anno, non solo gli Ambiti
ma anche i Comuni nella loro univocità ed unicità potevano aderire a questo bando. Vi è una netta
differenza nell’adesione al bando, in quanto i dipendenti,  discendenti, coniugi, figli, parenti, affini ed
anche i conviventi di fatto, per effetto dell’ultima legge intervenuta, possono fare richiesta direttamente
sul sito dell’INPS per avere un rimborso per l’assistente familiare. L’Ambito  c’entra  con l’adesione
per l’applicazione degli altri servizi integrativi. Per questo passaggio lascerò la parola al Consigliere
Nocerino in quanto psicologa e soprattutto operatrice di assistenza. Dicevo che il 28 febbraio è uscito il
bando e la Commissione si è adoperata per inviare una richiesta al servizio delle politiche sociali,
 dottoressa Tommasiello, affinché gli uffici si potessero attivare per aderire subito al bando. Questa
richiesta è stata protocollata il 7 marzo. Con nostro compiacimento, ci siamo accorti che sul sito del
Comune veniva pubblicato l’avviso, avviso che io ho capito che formalmente era anche un’adesione,
sebbene non avessi ufficialità della situazione. Ma l’ho capito. Poiché nella mozione chiedevo alla
dirigente Tommasiello di attivarsi nell’immediatezza per aderire al bando e poiché ciò è stato fatto - 
ringrazio l’assessore Loredana per averci dato questa bella notizia  - ora chiedo che debba esservi un
cambio di rotta nella richiesta con  un emendamento, se è possibile; la richiesta non sussiste più, ma
volevo che si attivassero tutte quelle prerogative affinché si pubblicizzasse il più possibile il bando, per
comunicarlo a chi di dovere, agli utenti che a tutt’oggi non sanno di potervi accedere. Quindi, se è
possibile, Presidente, chiedo un emendamento per questa mozione. 
 
IL PRESIDENTE 
Quindi, il suo emendamento  - ricapitolando - è  nel senso di eliminare “per aderire al bando di cui
sopra”.   
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CONSIGLIERA URLO 
Sì, poiché già c’è stato. 
 
IL PRESIDENTE 
Inseriamo  la richiesta agli uffici preposti alle politiche sociali, quindi  alla dirigente Tommasiello, di
attivarsi nell’immediatezza.
 
CONSIGLIERA URLO 
…per dare la massima diffusione. 
 
IL PRESIDENTE 
…per dare maggiore diffusione e pubblicità ed informazione ai cittadini 
 
CONSIGLIERA URLO 
Bravissimo! 
 
IL PRESIDENTE 
Questo è l’emendamento? 
 
CONSIGLIERA URLO 
Sì. 
 
IL PRESIDENTE 
Quindi, discutiamo della mozione così emendata. 
Continui. Ha finito?
 
CONSIGLIERA URLO 
Volevo sapere se accoglievate l’emendamento. 
 
 
IL PRESIDENTE 
Sì, discutiamo di questa mozione emendata. 
 
CONSIGLIERA URLO 
Dopo…  
 
IL PRESIDENTE 
Ha concluso, dopo farà la replica. 
 
CONSIGLIERA URLO 
Sì.

5/13



 
IL PRESIDENTE 
Prima di passare agli interventi dei Consiglieri, do la parola all’assessore Granata per maggiori
chiarimenti e specificazioni. 
 
ASSESSORE GRANATA 
Grazie, Presidente. Buonasera a tutti. Come diceva la Consigliera Urlo, gli uffici di assistenza si sono
attivati per aderire al bando dell’home care premium e venerdì scorso, il 24, vi è stato il coordinamento
istituzionale a Melito con cui l’Ambito N16 ha aderito a quei servizi e prestazioni integrative previste
dal bando.  Melito è stata interessata da una vicenda politica che tutti sappiamo: è subentrato il
commissario che, pur essendosi insediato nell’immediatezza, ha avuto dei problemi, per cui ha poi
nominato il vice commissario, dottor Del Prete, che ci ha dato disponibilità per l’incontro del 24,
allorquando è stato fatto questo coordinamento istituzionale, nel quale come Ambito e non come
Comune abbiamo aderito, perché come tutti sappiamo i servizi sociali passano prevalentemente
attraverso l’Ufficio di Piano. Quindi, solo ove mai l’Ambito non si fosse dichiarato disponibile ad
aderire, noi senz’altro lo avremmo fatto come Comune; ma essendovi stata la disponibilità di tutti gli
altri Comuni che partecipano all’Ufficio di Piano non vi era motivo per non partecipare come Ambito.
Abbiamo aderito ed il termine ultimo per stipulare questo protocollo di intesa con l’INPS è il 10 aprile.
Intanto, per completezza di informazioni, vi do lettura  delle prestazioni integrative che abbiamo
approvato in questo coordinamento e che saranno, poi, oggetto del protocollo: i servizi professionali
domiciliari, resi da operatori socio-sanitari ed educatori professionali, tutte le misure di sollievo,
trasferimento dell’assistito, i supporti, cioè protesi, ausili inerenti menomazioni, apparecchi per
facilitare l’audizione ai sordi, la masticazione o altri apparecchi da tenere in mano, poltrone, veicoli
simili per invalidi, strumentazioni tecnologiche, attrezzature, arredi personalizzati, quindi tutto ciò che
può supportare chi vive queste disabilità; ancora, percorsi di integrazione scolastica, che verranno
programmati ad personam, servizi di intervento per la valorizzazione delle diverse abilità, l’inserimento
occupazionale, nonché un sostegno per i disabili autistici. Questi sono servizi che erogherà direttamente
l’ASL, pure presente a questo tavolo  tenuto il 24. Inoltre, trasporto scolastico dei disabili e servizi di
attività sportive rivolte ai diversamente abili. Per gli ultimi servizi citati, trasporto disabili e servizio di
attività sportive rivolte ai diversamente abili, si è resa disponibile anche nei confronti degli altri
Comuni; non  tutti hanno attivato il servizio trasporto disabili o dispongono di strutture sportive che
possono mettere a disposizione, quindi ci siamo dichiarati disponibili ad accogliere anche coloro che
vengono da altri Comuni.  
Ringrazio la Commissione per aver dato  impulso e, quindi, avere in qualche modo attenzionato gli
uffici su questa problematica, di  rilevanza fondamentale in quanto tutti devono avere la possibilità di
accedere a dei servizi;  soprattutto chi ha in famiglia persone che vivono disabilità ha diritto ad avere in
qualche modo un sollievo per potere  andare avanti e cercare di vivere una vita quanto più vicina alla
normalità. Grazie. 
 
IL PRESIDENTE 
Chiedo se vi siano interventi. Prego, Consigliere Tirozzi. 
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CONSIGLIERE TIROZZI 
Grazie, Presidente. Buonasera.
Presidente,  innanzitutto sono felicissimo che oggi arrivi in questa assise l’argomento  in esame, perché
da sempre anche insieme alla Consigliera Urlo immaginiamo un paese adatto a tutti, nessuno escluso. È
mia abitudine leggere gli atti. Volevo chiedere proprio per una questione procedurale la data di
protocollo della presentazione di questa mozione, perché in Urbi c’è il file, quindi la mozione stessa,
ma non anche la data di protocollo. Spiego anche la ragione per la quale avanzo questa richiesta: non
riesco a capire l’inserimento in Urbi. Non so se sia possibile chiedere alla Segreteria quando è stata
protocollata. In Capigruppo ero presente, è stato portato l’argomento, ma secondo la procedura si
poteva presentare successivamente; arrivata qui, voglio capire quando è stata protocollata. 
 
 
 
IL PRESIDENTE 
È stata caricata a ridosso della Conferenza dei Capigruppo che abbiamo svolto. Quindi, si può vedere
tranquillamente la data su Urbi; se vuole ulteriori specificazioni,… 
 
CONSIGLIERE TIROZZI 
Presidente, la data di protocollo è diversa dall’inserimento all’Urbi. 
 
IL PRESIDENTE 
Sì, ne abbiamo discusso.
 
CONSIGLIERE TIROZZI 
Lei sa che deve passare tutto dal protocollo.
 
IL PRESIDENTE 
Sì. 
 
CONSIGLIERE TIROZZI 
Se questa è stata inserita senza passare per il protocollo, c’è una questione procedurale, anche se - lo
dicevano prima la Consigliera Urlo  e anche l’assessore Loredana - sembra quasi superata  in quanto gli
uffici già hanno predisposto il bando  e tutto quanto necessario. Quindi, i ringraziamenti vanno rivolti
all’ufficio, ma anche alla Consigliera Urlo che in Commissione ha lavorato. Bisogna capire. Altrimenti
significa che non c’è dialogo tra Presidente della Commissione, che è Maria,  e Tommasiello. 
 
IL PRESIDENTE 
Prego, Consigliere Cacciapuoti. 
 
CONSIGLIERE CACCIAPUOTI 
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Grazie, Presidente. È lodevole l’iniziativa dei proponenti, perché nel contenuto tende verso le esigenze
primarie soprattutto delle fasce deboli. Al di là del merito della data, che è pur sempre un atto
fondamentale  - se non ricordo male, nel sistema Urbi nel momento in cui è caricato dovrebbe assumere
in automatico una data di protocollazione, quantomeno  il numero – andrei, come è solito rivolgere
 inviti ai colleghi Consiglieri di maggioranza (l’invito lo rivolgo  a me stesso)  sempre solo ed
esclusivamente nel merito dei provvedimenti, al di là della sostanza. Anche se è superato, non era
quello il problema,  lo emendiamo per dare maggiore pubblicità,  il senso della mozione resta e per me
è lodevole, quindi va apprezzato per quello che è. Parliamo comunque di fasce deboli, di assistenza, di
ragazzi e ragazze che hanno queste difficoltà, per la maggior parte  dalla nascita. Ritengo opportuno e
doveroso, soprattutto da parte di un’amministrazione,  di un ente, di un governo, di una democrazia che
si ritiene tale, mostrare vicinanza non solo da un punto di vista morale, ma anche e soprattutto da un
punto di vista economico a queste persone; non per il lato venale, ma perché purtroppo queste malattie,
queste vicissitudini comportano costi. Chiunque conosce persone e in famiglia ha casi del genere, sa
che magari si farebbero sacrifici enormi pur di vedere i propri figli  o i propri parenti migliorati. Questa
è una goccia che non solleva da tutte le incombenze economiche. Come amministrazione, dobbiamo,
come sempre, qualificarci e se è possibile differenziarci dagli altri, soprattutto sui temi del sociale. Ben
venga l’operato della Commissione, dell’assessore, di impulso con il Capo Settore; è ancor meglio se
 il Capo Settore ha provveduto illo tempore senza l’impulso di questo Consiglio, perché il fine era
 quello di aiutare ed assistere le fasce deboli. Credo che siamo in pieno in tale nostra funzione. È ancor
meglio se l’emendamento della Consigliera è volto a pubblicizzarlo, diffonderlo, ampliarlo. Il fine,
ripeto, è quello di dare un sollievo,  seppur esiguo  economicamente, a queste famiglie che vivono già
una situazione non tanto gradevole. Grazie. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Cacciapuoti.  
Sì, ha la parola, seppur velocemente, per un’ulteriore specificazione.   
 
CONSIGLIERE TIROZZI 
Per un chiarimento, anche perché nella premessa ho detto che ero felicissimo che era pervenuto in
Consiglio. La questione procedurale scaturiva dal dato che il bando è stato pubblicato presso il sito il
17 marzo. Poiché la Capigruppo era stata svolta prima, tutti convergiamo nella stessa direzione. 
 
IL PRESIDENTE 
È pacifico. 
 
CONSIGLIERE TIROZZI 
Quindi, lungi da me il pensiero che per la questione procedurale oggi non si potesse discutere tale
argomento.  
 
IL PRESIDENTE 
No, è stato compreso il suo intervento su questo. 
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CONSIGLIERE TIROZZI 
Concludo. Ben vengano questi argomenti, finché il Comune di Villaricca porta sempre maggiori servizi
ai cittadini ed anche a queste fasce più deboli. Ero solo preoccupato rispetto ad un dialogo che non c’è
stato tra Commissione ed uffici, ma confrontandomi anche con la Consigliera Urlo trovavo
soddisfazioni in quanto  più volte aveva  sollecitato, anche scrivendo agli uffici come Presidente. Per
questo ero preoccupato sulla data; dicevo, visto che la Consigliera  insisteva su questo argomento, che
non era possibile che dovesse  addirittura arrivare in Consiglio  trovandoci poi il bando pubblicato. Era
solo per questo. 
Anticipo anche il mio voto, così da non argomentare ulteriormente. Il mio è un voto favorevole a
questa iniziativa, ma a tante altre, mi auguro che in questa assise arrivino sempre più atti da approvare
insieme, affinché il nostro paese migliori soprattutto nei servizi. 
 
IL PRESIDENTE 
Grazie, Consigliere Tirozzi.   
Prego, Consigliera Nocerino.   
 
CONSIGLIERA NOCERINO 
Buonasera. Grazie, Presidente. Mi ricollego al discorso del Consigliere Cacciapuoti, allorquando ha
affermato che, a prescindere dalle procedure, l’importante è dare una risposta ai cittadini di Villaricca
che possono usufruire di questo tipo di intervento. In realtà, l’impulso all’attivazione di queste
procedure vi è stato ed è protocollato al 7 marzo 2017, circa una settimana dopo la pubblicazione del
bando. A prescindere da questo aspetto, mi fa piacere vedere nel pubblico alcune persone che conosco,
 che usufruiscono anche di assistenza domiciliare presso questo Comune e che sono qui anche perché
potrebbero incrementare il servizio con le procedure integrative, quindi incrementare le ore di
assistenza e chiedere anche un contributo, a spese dell’INPS che possa consentire loro di pagarsi  un
assistente familiare.
Ringrazio per il lavoro svolto dalla Commissione di cui faccio parte. Sono mesi che abbiamo
argomentato sull’home care premium. Siamo veramente contenti che oggi l’Ambito ci dia questa
possibilità, quindi che si sia convenzionato.  
Volevo semplicemente dire questo. Grazie a tutti. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio la Consigliera Nocerino. 
Nessun altro intervento? 
Se non ci sono altri interventi, la parola per la replica  alla Consigliera Urlo 
Prego, Molino; non l’avevo vista. 
 
CONSIGLIERE MOLINO 
Buonasera. Il Consigliere Cacciapuoti ha fatto una analisi precisa, perfetta dell’iniziativa, sottolineando
anche il motivo per il quale c’è stato l’emendamento, per dare maggiore pubblicità. Va segnalato che
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negli anni precedenti non si è riusciti a farlo;  questo è il dato che va marcato. Non so a cosa si riferisca
il Consigliere Tirozzi, queste polemiche non mi risultano;  a me risulta soltanto che la Consigliera Urlo 
- magari sarà lei a parlarne  - si lamentava che, in passato, tempo fa, non si sia partecipato a questo
bando per un motivo o per un altro e non ha mai parlato del presente. Tanto è vero che, se ricordo bene,
questa situazione è emersa dopo il 28 febbraio. Anche la tempistica non è come la descrive il
Consigliere Tirozzi. Detto ciò, visto che non veniamo qui a fare polemiche - sembra che ogni qualvolta
 svolgiamo un Consiglio comunale  c’è sempre lo spunto per  farne - bisogna dare atto alla Consigliera
Urlo  di averci fatto presente  la grande opportunità di cui abbiamo discusso in questi mesi. Io sono
subentrato successivamente, ma appena ho fatto parte della Commissione la Consigliera Urlo ha subito
messo  all’ordine del giorno questo progetto. È una grande opportunità che non va sprecata. Bisogna
anche dare atto all’assessore Granata  di essersi  impegnata e  di aver portato all’interno dell’Ambito
questa proposta che molto probabilmente non conoscevano neanche negli altri Comuni. Sappiamo bene
che questo Ambito ha delle forti problematiche gestionali, anche politiche, perché spesso e volentieri
risulta che quasi nessuno partecipa alle riunioni. Il Comune di Villaricca è sempre presente ed è l’unico
 che si propone ed  è lì attento. Questo è un dato importante, una sicurezza per noi amministratori ma
anche e soprattutto per i cittadini. È un’opportunità  importante che credo vada sottolineata,
pubblicizzata il più possibile, non soltanto con il sito del Comune ma anche con un comunicato stampa;
abbiamo il servizio app ed altri servizi che il Vice Sindaco Mastrantuono sta migliorando
quotidianamente. Sono mezzi di informazione importanti, tramite i quali vanno sempre più
pubblicizzate anche queste iniziative sicuramente lodevoli.
Grazie alla Consigliera Urlo, ai  colleghi componenti della Commissione che hanno lavorato anche
prima di me, nonché all’assessore Granata.
Il nostro voto è chiaramente favorevole all’emendamento della Consigliera Urlo. Grazie. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Molino. Non ci sono altri interventi.
La parola per la replica alla Consigliera Urlo 
 
CONSIGLIERA  URLO 
Volevo entrare nel dettaglio del progetto, perché  da quando si è saputo dell’adesione dell’Ambito a
questo bando ho ricevuto molte telefonate di persone che lo aspettavano. I Comuni che fanno parte
dell’Ambito adesso ne usufruiranno. Stasera è arrivato qui un angelo, veramente si chiama Angelo di
nome, proveniente da Calvizzano, figlio di una dipendente. Voglio salutare lui e nel farlo  è come se
salutassi tutti i disabili, se me lo consentite. 
Applausi 
 Lo hanno accompagnato la mamma ed il fratello, con l’operatore che lo assiste ventiquattro ore al
giorno.
È proprio questo che volevo sottolineare. Mi rivolgo alle persone che fino al 31 marzo non potranno
fare domanda sul sito dell’INPS per l’assistenza domiciliare, magari perché non hanno il pin
dispositivo o perché  purtroppo è arrivata tardi la pubblicità  del bando. Non  cerchiamo colpevoli,
 essendo  procedure un po’ lunghe, l’importante è che ci siamo arrivati. Io sono felicissima di questo
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traguardo ed ho  capito dai vostri interventi che lo siete anche voi. Dopo una prima graduatoria l’INPS
riaprirà i termini di presentazione. Qui sollecito ed entra in campo il Comune di Villaricca.  Voglio che
magari vi sia un front office, un ufficio, abbiamo tanti giovani laureati, staffisti laureati, che  possono
avere un po’ di tempo e disponibilità per queste famiglie non avvezze all’informatica che non sanno
neanche come accedere al  sito, in modo da poterli aiutare. Chiedo soltanto questo all’amministrazione
comunale, perché tutto ciò che dà l’home care premium prescinde dai servizi del Comune. C’è soltanto
la presa in carico  dei servizi integrativi cui faceva riferimento Loredana Granata; l’assessore è stata
sempre presente nelle nostre Commissioni ed anche quando non c’era il numero legale ci siamo
confrontati, abbiamo studiato il bando, perciò lo conosciamo a memoria, io un po’ di più di lei perché
 da anni che rincorro questo obiettivo. 
Le persone possono presentare l’ISEE nel quale,  come sancito  da una sentenza della Corte
Costituzionale,  non vi è più il carico reddituale dell’invalidità con l’accompagnamento. Nel 2015 e
2016 parecchie persone non hanno potuto usufruire di benefici economici assistenziali perché una
mente eccelsa dello Stato diceva che l’invalidità e  l’accompagnamento erano redditi; non è così perché
quelle pensioni sono  elargite per dare assistenza, poter  far fronte alle spese sanitarie e del personale.
Quindi, la Consulta  ha definito che per chiunque deve presentare un ISEE ed ha un disabile nello stato
di famiglia  l’invalidità ed accompagnamento non viene più ritenuta reddito. Quindi, l’ISEE non sarà
più alto.  Difatti, da 8 mila euro fino a 10 mila euro si possono avere fino a 1.050 euro al mese, dati da
questa gestione pubblica dei dipendenti. Mi auguro, come ha detto Tito Boeri, Presidente dell’INPS,
che questo possa essere allargato anche  ad altre fasce,  lavoratori autonomi e di altre categorie.
L’importante è aderire a quella gestione. Mi auguro che si faccia al più presto, perché c’è  allarme,
molti disabili ultraottantenni hanno bisogno di assistenza, bambini malati di autismo e bisognosi di
logopedia devono aspettare anni nelle graduatorie per poter accedere ai servizi. Questo non è giusto
assolutamente! Faccio leva sulla sensibilità dei colleghi Consiglieri, affinché possano approvare con il
relativo emendamento la mozione qui presentata.
Vi ringrazio a nome di  tutte le persone che potranno usufruire, dopo tanto tempo, dal 2010, di questo
servizio.  
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio la Consigliera Urlo.
Dichiaro conclusa la discussione ed aperta la votazione. 
Se vengono richieste,… prego, Consigliere Nave. 
 
CONSIGLIERE NAVE 
Volevo dire che sono molto soddisfatto della mozione presentata dalla collega Urlo, anche così come
emendata, perché dimostra due aspetti rilevanti; innanzitutto, l’importanza del lavoro della
Commissione che deve essere da sprono anche per le altre, perché collaborando insieme si possono
portare risultati positivi; in secondo luogo, l’importanza del lavoro sinergico tra le Commissioni e la
Giunta. Lasciatemi aggiungere anche il terzo profilo: i toni di questo confronto che, una volta tanto,
sono pacati e tranquilli. 
Poiché le proposte sono della maggioranza, sono toni pacati. Il nostro voto, come Movimento Cinque
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Stelle, indubbiamente è favorevole, ma lo sarebbe stato anche con la prima posposta. Questo mette in
evidenza la specificità di tutti  noi: si porta a compimento un progetto, un percorso di eccellenza.
Villaricca ha, e lo sta dimostrando, delle eccellenze in determinati ambiti a cui bisogna dare valore, ma
ciò avviene solo con il confronto e con la partecipazione, così  si valorizzano ancora di più. La
valorizzazione  diviene in tal modo esponenziale.
Mi rammarico  del fatto che non sempre c’è partecipazione. Sembra più che altro una gara a chi arriva
prima, ma non si arriva da nessuna parte! La partecipazione rende veramente l’eccellenza, la portandola
a punti alti. Non ci dimentichiamo che, oltre a questa che è effettivamente un’assistenza, per cui il
Comune fa da tramite, quindi semplifica le procedure, c’è  ancora quella del garante dei disabili, che va
portata a compimento; altrimenti sembra che facciamo i consigli, si delibera e poi non vanno a
compimento le cose. Approfitto della presenza dell’assessore affinché venga spinta questa azione.
Il nostro voto è favorevole. Ringrazio la Consigliera Maria per aver portato avanti questa iniziativa. 
 
IL PRESIDENTE 
Ringrazio il Consigliere Nave.
Altre dichiarazioni di voto? Nessuna.
Dichiaro aperta la votazione e pongo in votazione la mozione così come emendata: “chiedono agli
uffici preposti, politiche sociali, quindi alla dirigente Tommasiello, di attivarsi nell’immediatezza per
dare maggiore diffusione e  pubblicità ed informazione a tutti i cittadini”.
Favorevoli? Tutti.  Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 
Dichiaro la mozione al terzo punto all’ordine del giorno così come emendata approvata all’unanimità.
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Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua approvazione alla prossima seduta,
viene sottoscritto come segue:

 

Il Presidente   Il Segretario

f.to avv. Giuliano Arabia   f.to Dott. Michele Ronza

 

Il sottoscritto visti gli atti d'ufficio:

 
ATTESTA

 
[] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4,
del D. Lgs. 267/2000.

X Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di
pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D. Lgs n. 267/2000.

 

    Il Responsabile del Settore

    f.to Dott. Fortunato Caso
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